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OGGETTO: Nomina R.U.P. -Responsabile Unico del Procedimento - Circolare 1/2022 prot. 926 
del 07.02.2022 - Richiesta fondi per la  manutenzione straordinaria degli edifici scolastici


 IL DIRIGENTE SCOLASTICO


VISTA	 la circolare 1/2022 prot. 926 del 07.02.2022 - Richiesta fondi per la  
manutenzione straordinaria degli edifici scolastici


PRESO ATTO 	 dell’intenzione dell’Istituto a presentare la propria candidatura a tale avviso


VISTO 	 il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche


VISTO 	 il Dl 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze dalla Amministrazioni Pubbliche


CONSIDERATO che per ogni singola procedura di affidamento la stazione appaltante nomina 
con atto formale, nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, 
della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione, ai sensi dell'art. 31 comma 
1 del D.Lgs. 50 18/04/2016 


VISTE	 le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 
1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è 
individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra 
i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta 
unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP


VISTA 	 la legge 241/90, che disciplina la figura del Responsabile del Procedimento, ed 
in particolare l’art. 5 comma 1, per il quale il dirigente di ciascuna unità 
organizzativa provvede ad assegnare a se o ad altro dipendente addetto all’unità 
la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 
procedimento, e l’art 6, in ordine ai compiti del responsabile del procedimento


RITENUTO 	 che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 





soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo 
un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 
rispetto all’incarico in questione.


VISTO	 l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale)


TENUTO CONTO	 che, nei confronti del Dirigente Scolastico pro tempore non sussistono le 
condizioni ostative previste dalla succitata norma


VISTO 	 il Regolamento di Contabilità D. I. n. 129/2018 (D. A. 7753 per la regione 
Sicilia)


RILEVATO	 che, il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio dell’ente


DETERMINA

di nominare come R.U.P. per l’intervento in oggetto se stesso, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla L.241/90 e dell’art.31 del d.lgs.50/16 per la funzione e le competenze previste dal Codice 
degli Appalti e dalle Linee guida ANAC n.3. 

Il presente decreto viene pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica per la massima 
diffusione.


Il Dirigente scolastico 

prof.ssa Francesca Liotta*


* Firmato digitalmente 
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